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Meno pulizia, meno manutenzio-
ne e più disoccupati. È la scuola
modello Gelmini. Con una diretti-
va firmata in dicembre, il ministro
della Pubblica istruzione ha taglia-
to del 25% i finanziamenti per ap-
palti per le pulizie e per altri servi-
zi nelle scuole, a cominciare dalla
sorveglianza e dalla manutenzio-
ne ordinaria. Le conseguenze so-
no immaginabili: meno igiene in

aule e bagni ed edifici meno con-
trollati, con buona pace di bambi-
ni, genitori, insegnanti e di chiun-
que frequenti o abbia a cuore la
scuola pubblica. Con buona pace
soprattutto dei presidi chiamati ad
applicare la norma che si rifà, nien-
te di meno, a un regio decreto del
1923. Sono i presidi che devono di-
re alle ditte appaltatrici che posso-
no spendere il 75% di quanto spen-
devano prima. Taglino il persona-
le, taglino le ore, puliscano di me-
no. Insomma facciano un po’ loro.
Vale anche per appalti in essere,
quindi i risvolti legali non manche-
ranno. E neanche i paradossi. In

Emilia Romagna è circolato un docu-
mento (poi ritirato) che “suggeriva”
di pulire le scuole a giorni alterni.
«Come se ai bimbi si possa imporre
di fare pipì a comando», commenta
Gianfranco Piseri di Ancst-Legaco-
op denunciando, tra l’altro, che se la
direttiva-Gelmini non viene sospesa
le ditte saranno costrette a ridurre il
personale «innescando un grave
conflitto sociale».

ACASA LE DONNE

Qualcuno ricorderà la litania «non la-
sceremo indietro nessuno» scandita
ogni due per tre dal presidente del
Consiglio e dai suoi sottoposti. Per
Maria Stella Gelmini non vale, con la
sua firma taglia 2500 posti di lavoro
(che si aggiungono a quelli già taglia-
ti tra docenti e non docenti). Sono
posti con caratteristiche specifiche.
Le occupate sono in prevalenza don-
ne, con nessuna o bassa qualifica, dif-
ficilmente ricollocabili. Lavorano
part-time: «Il massimo che hanno so-
no 4, 5 ore al giorno - spiega Elisa
Camellini, della Filcams Cgil -. Dove
tagli? Ridurre ulteriormente que-
st’orario significa cancellarlo, pun-
to». Altro aspetto è il carattere «socia-
le» di questa attività che impiega mol-
ti disabili, molti immigrati, molte fi-
gure deboli «in un quadro di inseri-
mento lavorativo che sarebbe grave
interrompere» denuncia Federsolida-
rietà Confcooperative. Ieri mattina
le associazioni delle coop, quelle del-
le imprese associate a Confindustria,
con i sindacati di categoria di Cgil,
Cisl e Uil hanno tenuto una conferen-
za stampa per fare il punto. Sindaca-
ti e imprese sono un fronte inedito,
in genere sono parte e controparte,
ma qui gli interessi convergono.
«Chiediamo l’apertura di un tavolo
con la Conferenza Stato-Regioni, la

Posti a rischio nel settore pulizie della scuola

Approda oggi in Consiglio deimi-
nistri lariformadell'istruzionesuperiore,
chenellescorsesettimanehaavutopar-
zialissimi il via liberaprimadalConsiglio
diStatopoidallecompetenticommissio-
ni di Camera e Senato. L'approvazione
definitiva in Cdm dei tre regolamenti
che riordinano l'istruzione secondaria
superioreèl'ultimopassaggioperfarde-
collareilprogettoGelmini,chedovràco-
munquepoi attendere la pubblicazione
inGazzettaufficiale.Unprogettoaccom-
pagnatodanonpochepolemiche,relati-
ve anche alla «fretta» del Governo per

rendereoperative lenovitàgiàdalpros-
simoanno scolastico. I tempi sonomol-
to stretti. Il 26marzo scadranno le iscri-
zioni al primosuperioredell'anno scola-
stico2010-2011 e le famiglie ancoranon
sanno come funzionerà il tutto.

MimmoPantaleo segretario Genera-
leFlcCGIL ieri seradopo l’incontrocon il
governo,acui ilministrononsièpresen-
tata. «In realtà non c'è stato alcun con-
fronto ma una semplice informazione
su un impianto che sostanzialmente è
rimasto uguale», ha detto Pantaleo. La
riforma partirà dalle prime classi, con
una pesantissima riduzione di orario
checi saràpertecnicieprofessionalidai
«taglidioreperseconde, terzeequarte.
«Quindi ilprossimoannocisara' ilcaos»,
ha chiosato Pantaleo.

p Tagli del 25%delle spese per gli appalti nel settore igiene. In 2500 rischiano il posto di lavoro

p Le occupate sono in prevalenza donne, con nessuna o bassa qualifica, difficilmente ricollocabili
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